
Hai appena adottato un gerbillo o vuoi adottarlo?
Innanzitutto dobbiamo ricordarci che nonostante le piccole dimensioni, è un animale che necessita di cure e 
che la sua adozione comporta una certa consapevolezza. Per garantirgli una vita serena dobbiamo avere 
alcune attenzioni e dobbiamo essere bene informati! Non a�datevi a negozianti e ambulanti confrontatevi 
prima con un esperto!

Nonostante il suo aspetto domestico e familiare, il Gerbillo è originario della lontana Mongolia dove 
frequenta steppe e luoghi incolti nutrendosi di erbe, radici, semi e qualche insetto, da cui anche la scarsa 
necessità di acqua e produzione di urina. Il suo nome greco Meriones unguiculatu  signi�ca letteralmente 
"guerriero": in particolare si racconta che Meriones fosse un guerriero persiano di fama sanguinaria il cui 
nome fu assegnato al nostro piccolo roditore in conseguenza dell’innata aggressività che riserva ai 
conspeci�ci che non appartengono alla propria famiglia di origine. Il gerbillo è stato portato in Europa 
intorno al 1960 come “animale da laboratorio”, ma la sua indole curiosa, il comportamento estroso e 
socievole e la sostanziale mancanza di paura nei confronti dell’uomo ne ha favorito un notevole sviluppo 
come animale da compagnia.  E’ un animale attivo sia di notte che di giorno e per questo la sua gabbia 
dovrà essere abbastanza grande, almeno 2000 cm2 (40 x 50 cm) per due gerbilli, e dotata di un fondo  
alto almeno 20-25 cm coperto di sabbia, trucioli di legno e �eno dove potrà soddisfare il suo bisogno di 
scavare tunnel e gallerie e fare “bagni di sabbia”. Per quanto grande poi sia la gabbia, il gerbillo dovrà 
essere lasciato libero in una stanza in modo da correre e saltare per almeno un’ora al giorno tutti i giorni. 
Durante le uscite, se è stato raggiunto un buon grado di socializzazione con le persone e di a�liazione 
con i proprietari, si può abituare il gerbillo a camminare sopra di noi, a patto di trattarlo comunque con 
estrema delicatezza. Il  gerbillo è molto sociale e se ne consiglia sempre l’adozione in coppia o in gruppo 
dello stesso sesso proveniente dalla stessa famiglia o già abituata a stare insieme per evitare                    
comportamenti  aggressivi verso quei soggetti che non hanno il loro odore e non riconoscono della loro 
famiglia. Mai adottare una coppia maschio / femmina se non volete allevare una cucciolata al mese di 
almeno 4/5 piccoli!

Tassonomia
Classe: Mammalia 
Ordine: Rodentia
Sottordine: Myomorpha
Famiglia: Muridae
Sottofamiglia: Gerbillinae
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